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PROGETTO FABBISOGNI FORMATIVI: L'INIZIATIVA HA PRESO IL VIA AL TAVOLO ICT DELL'UPI

Ict, i ragazzi del Gadda «al lavoro»
per le aziende Humarker e Lumete
Svilupperanno alcuni
moduli di un software
per «mobile» in team
con docenti e tutor
II Il dialogo tra scuola e impresa
è possibile e se c’è disponibilità
ed entusiasmo può dar vita a
progetti che stimolano le capa-
cità migliori.

Così è avvenuto tra l’istituto
tecnico Gadda di Fornovo e le
aziende Humarker e Lumete,
realtà parmigiane dell’Ict attive
nell’applicazione delle tecnolo-
gie digitali al mondo della cul-
tura e del turismo. Partendo da
un primo contatto all’interno del
tavolo di lavoro sui fabbisogni
formativi in ambito Ict, presie-
duto dall’Unione Parmense de-
gli Industriali, e dopo alcuni in-
contri per capire come far con-
vergere le diverse esigenze, nelle
scorse settimane ha preso il via
un progetto che fino a fine mag-
gio coinvolgerà due coppie di ra-
gazzi della classe quinta infor-
matica in team con alcuni pro-

fessori della scuola e i tutor
aziendali. In previsione dell’esa -
me di maturità, i quattro stu-
denti saranno impegnati a svi-
luppare per le due aziende al-
cuni moduli di un software per
“mobile”, già creato da Humar-
ker, che sfrutta il gioco per far
conoscere alle giovani genera-
zioni il patrimonio artistico e
culturale del territorio.

durre in maniera tangibile il la-
voro fatto. Non solo, crediamo
che la scelta del gaming grafico,
applicato al patrimonio storico e
culturale locale, sia la giusta
chiave per far breccia nell’inte -
resse dei giovani; per questo ab-
biamo chiesto di testarlo nella
loro community».

E’ decisamente innovativa an-
che la modalità con cui le due
squadre di ragazzi, le aziende e la
scuola lavoreranno; è stato creato
infatti un ambiente virtuale con-
diviso ad accesso riservato per
consentire ai ragazzi di lavorare
durante le ore scolastiche e da
casa, attraverso il telelavoro. «E’
un metodo che la nostra scuola
già utilizza per alcuni ragazzi del-
l’Appennino che così possono se-
guire le lezioni da casa –aggiunge
con orgoglio la dirigente scola-
stica del Gadda Margherita Ra-
baglia –. Ora questo progetto ci dà
l’opportunità di fare un passo in
più, sfruttando la tecnologia per
valorizzare la predisposizione na-
turale dei ragazzi, in una chiave
moderna ed evoluta».ur.eco.
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Intervista all'imprenditore che ha portato al successo il brand di pelletteria

Mazzieri lascia Coccinelle
«E' giunto il tempo di nuove sfide»
Soddisfazione «Oggi è una realtà importante del made in Italy, sono molto orgoglioso»

GRUPPO IMPRESE GESTIONE DEL PERSONALE

Voucher, i rischi
della flessibilità

-
-

InBreve
SUINICULTURA

A gennaio prezzi
in recupero
nn Crescono a gennaio i prez-
zi dei suini da macello. A
Modena le quotazioni hanno
raggiunto 1,294 euro/Kg, ov-
vero il 4,2% in più rispetto a
dicembre 2015. Un miglio-
ramento congiunturale, non
soddisfacente se si considera
che rispetto a gennaio 2015
(dato tendenziale) il prezzo
attuale risulta comunque in-
feriore del 4,5%. I prezzi del-
le cosce fresche destinate a
prosciutti Dop sono legger-
mente aumentati su base
congiunturale (+ 0,6%),
mentre il confronto si man-
tiene elevato su base tenden-
ziale (+12,7%). Sempre a gen-
naio sono positivi i dati re-
lativi alla stagionatura dei
prosciutti. L'indice Crefis di
redditività del Parma Dop
pesante è incrementato del
2% rispetto a dicembre, ma
a impressionare è il +16% su
base tendenziale. Sono sen-
sibilmente aumentate le
quotazioni del Prosciutto di
Parma stagionato, giunte or-
mai a 8,750 euro/Kg, ovvero
lo 0,9% in più rispetto a di-
cembre scorso e il 20,7% in
più rispetto a gennaio 2015.

II Nell’ambito delle iniziative de-
dicate agli approfondimenti sul-
la gestione del personale, il
Gruppo Imprese Artigiane, do-
po le modifiche del decreto le-
gislativo n. 81/2015, è tornato a
commentare, in particolare, le
modifiche alle prestazioni di la-
voro accessorio.

La proliferazione sproporziona-
ta dei voucher o buoni lavoro, che
rappresentano la modalità di re-
munerazione di tali prestazioni,
ha attirato l’attenzione preoccu-
pata da parte di istituzioni, or-
ganizzazioni sindacali ed opera-
tori del diritto del lavoro e l’as -
sociazione ha voluto chiarire la

cornice giuridica in cui anche le
imprese devono muoversi per agi-
re correttamente. Con l’aiuto di
alcuni esperti dell’ufficio sinda-
cale del Gia e di Fiasa «sono stati
evidenziati i rischi di questo stru-
mento». La conclusione condivi-
sa dagli imprenditori intervenuti
è che «il lavoro accessorio, pur
rivisitato dal legislatore, appare
ancora oggi non solo un’anomalia
del sistema giuslavoristico, ma
anche un enigma irrisolto e de-
stinato a rimanere tale in assenza
di una disciplina più compiuta e
armonica con l’ordinamento giu-
ridico attuale».ur.eco.
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Economia Parma

«Oggi i ragazzi “nativi digitali”
usano il computer in modo na-
turale ma spesso non ne capi-
scono appieno le applicazioni
pratiche – afferma Paolo Salva-
tori, titolare di Humarker e tutor
del progetto –. In questo modo
hanno l’opportunità di mettersi
alla prova, abbandonando per
un attimo i concetti teorici per
appassionarsi alla pratica e tra-

Gruppo di lavoro I ragazzi con i tutor aziendali e i docenti.

Camera di commercio

Registro imprese:
corsi su invio
pratiche telematiche
nn Il Registro delle Imprese di
Parma organizza nelle giornate
del 2 e 3 marzo prossimi quattro
incontri formativi, tenuti da un
esperto di InfoCamere, rivolti a
studi professionali, associazioni
di categoria e società di servizi
per favorire l’utilizzo di ComU-
nica StarWeb per la predispo-
sizione delle pratiche telemati-
che.
Mercoledì 2 marzo dalle 10 alle
13:«Corso Starweb base». La Co-
municazione Unica è diventata il
principale strumento di riferimen-
to per le imprese e i professionisti
per espletare in via telematica le
pratiche amministrative con i di-
versi enti pubblici: Camere di
Commercio, Agenzia delle Entra-
te, Inps e Inail. Occorre poi con-
siderare che tale programma è
stato implementato per tutti que-
gli adempimenti che riguardano
cessazione/nomina amministra-
tori, sindaci. Il corso si propone di
formare gli utenti all'utilizzo del
programma sia dal punto di vista
tecnico che operativo per favorire
una puntuale e corretta compi-
lazione delle pratiche.
Mercoledì 2 marzo dalle 14,30 alle
17,30: «Corso Starweb livello
avanzato e ateco esperto». Il cor-
so si propone di formare gli utenti
su alcuni argomenti specifici, in
particolare verrà posta l’attenzio -
ne sulla corretta compilazione
delle pratiche relative ad agenti di
commercio e mediatori immobi-
liari, in considerazione delle pros-
sime procedure di revisione dei

IL LINK

Per leggere tutti i
dettagli delle news
della Camera di
Commercio clicca nella
sezione “Economia” del
sito della Gazzetta:
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requisiti degli iscritti per tali tipi di
attività. Inoltre l’obiettivo del cor-
so è quello di fornire indicazioni
utili alla corretta classificazione
delle attività, nell’ottica di una
progressiva eliminazione delle
difformità tra i dati dichiarati al-
l’Agenzia Entrate e quelli denun-
ciati al Registro Imprese. Gli ar-
gomenti, che coinvolgono in mo-
do diretto l’Agenzia delle Entrate,
riguardano la congruità dei codici,
l’allineamento codici e la predi-
sposizione delle istanze di retti-
fica. Si tratterà poi di pratiche re-
lative a start-up, pmi innovative,
contratti di rete e nuova sezione
«alternanza scuola-lavoro». Ver-
ranno predisposte pratiche di
prova. Entrambi i corsi saranno
ripetuti il giorno successivo.
Giovedì 3 marzo Sarà possibile
iscriversi dal 18 febbraio. La par-
tecipazione è subordinata all’i-
scrizione online sul sito della Ca-
mera. Le iscrizioni saranno con-
fermate al ricevimento dell’iscri -
zione. Info: comunica@pr.cam-
com.it, www.pr.camcom.it.

Palazzo Soragna Approfondimento sul lavoro accessorio.

Nicole Fouque

D
a oggi la famiglia Maz-
zieri e Coccinelle pren-
dono strade diverse:
infatti Angelo, figlio del
fondatore, nonché am-

ministratore delegato per oltre 15
anni del famoso brand parmigia-
no di pelletteria, lascia l’azienda
dopo averla guidata con successo.
Gli subentra nel ruolo di ad An-
drea Baldo proveniente da Marni.
Nel corso degli anni Mazzieri ha
saputo rendere sempre più inter-
nazionale una realtà da sempre le-
gata al nostro territorio: ora, però,
è tempo di nuove avventure.
Come ci si sente quando si la-
scia l'azienda in cui si è vissuti?
Il sentimento più forte, è di pro-
fonda gratitudine per l’esperienza
vissuta, per il tempo che mi è stato
donato, la vicinanza degli affetti
più cari e la stima dei miei col-
laboratori. È certamente anche un
dispiacere, ma esco per mia scelta,
a lungo meditata, perché sono ar-
rivato a strutturare un’azienda
forte e posso consegnarla prepa-
rata ed autonoma, pronta a guar-
dare avanti con fiducia e determi-
nazione anche senza di me.

Da cosa nasce la decisione di la-
sciare quella che è stata per an-
ni la sua azienda?
Nel 2012 non fui in in grado di
ricomprare da solo, o con soci, il
49% dell'azienda dal gruppo Mo-
saicon e questo mi spinse alla ven-
dita congiunta. Accettai di diven-
tare manager prendendo l'impe-
gno con Eland di dimostrare la
qualità di Coccinelle portandola,
col mio gruppo dirigente. ad una
crescita significativa. Questo è av-
venuto, ma il ruolo di manager di-
pendente non è ciò che sento e de-
sidero per il mio futuro, pertanto

ritengo concluso il mio compito.
È soddisfatto dei risultati otte-
nuti dopo la vendita?
Il fatturato dell’azienda è cresciu-
to in questi quattro anni di quasi
venti milioni. Nel 2015 ha raggiun-
to quota 70 milioni, in momenti
difficili di mercato è stato azzerato
il debito e ha ottenuto una buona
redditività. Sono soddisfatto per
questo, ma molto più orgoglioso
per quello che è stato fatto nei
trenta anni precedenti, creando
una realtà importante per il made
in Italy, per Parma, e per le per-
sone che lavorano in Coccinelle.
Come è cambiata nel corso degli
anni la sua azienda e come la ri-
corda agli esordi?
Iniziai nel 1981, a ventun anni,
mentre l’azienda stava per fallire;
fu un esordio davvero difficile tra
la paura di perdere tutto e l'inge-
gno per superare il momento. Pro-
prio grazie al coraggio e all'inge-
gno di mio padre riuscimmo a ri-
sollevare l’azienda e imparai cosa
significa essere un imprenditore.
Eravamo una bottega di piccoli
artigiani e siamo diventati un’a-
zienda di moda tra le più affer-
mate; davvero un bel cambiamen-
to.

C'è un momento che ricorda con
più affetto legato a Coccinelle?
Le chiacchierate alla sera con mio
fratello, lo scorrazzare nei corridoi
dei miei figli, gli auguri di Natale,
non dimenticherò mai l’ultimo. Il
messaggio che voglio lasciare ai
miei ragazzi è di avere fiducia in
sé stessi, di continuare ad essere
sempre schietti e coraggiosi come
lo sono stati in questi anni ricor-
dando che le aziende non sono so-
lo di chi ne detiene le quote, ma di
chi vi lavora.
Qual è il legame con la sua città?
Lavorare molto seriamente crean-
do lavoro è una grande responsa-
bilità, è permettere benessere per
vivere, è donare speranza per il fu-
turo, è sostenere la dignità perso-
nale: il mio legame con la città è
stato contribuire che questo si
realizzasse in azienda.
Ha già nuovi progetti?
Mi dedicherò allo studio del mer-
cato dell’uomo poiché è una nuo-
va sfida e mi consentirà di con-
tinuare a provare la gioia di cer-
care qualcosa che non c’è. Quella
che ho vissuto è stata una avven-
tura bellissima, unica, di vita. Ora,
coi tempi giusti, proviamone
un’altra. u

Addio all'azienda fondata dal padre Angelo Mazzieri

’’I ricordi
«Da mio padre
ho imparato
cosa significa
essere imprenditore»
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